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L a s e d u t a cominc i a a l l e 16,15. 

P R E S I D E N T E . Nel r ing raz ia re il dot tor 
Luigi Pieraceiomi, vicesegretar io genera le 
de l l 'Unione I ta l iana delle Camere di Com­
mercio , ed il dot tor Antonel lo P o m p e i , ca­
po dell 'ufficio s tudi de l l 'Unione I ta l iana 
delle Camere di Commerc io , pe r avere ade­
ri to al nos t ro invito, sot tol ineiamo come 
questo incontro sia p r e l i m i n a r e , avendo so­
pra t tu t to lo scopo di ch ia r i re la n a t u r a del 
p r o g r a m m a che il comita to si è prefisso, 
nonché di decidere ins ieme le possibil i for­
me di col laborazione. 

Il cara t te re in ter locutor io del nos t ro in­
contro di oggi è anche r ibadi to dal fatto 
che gli ist i tuti di ricerca' da noi incar ica t i 
del la s tesura di u n documen to di base si 
sono messi al lavoro, lavoro che dovrebbe 
concludersi en t ro il g i ro d i due mes i , d u e 
mesi e mezzo; è sul la base di tale docu­
mento che in incont r i successivi approfondi ­
r e m o i var i a rgoment i , d a n d o il v ia al la 
fase p iù p ressan te e d e t e r m i n a n t e dei no­
str i lavor i . 

Do la pa ro la al re la tore , onorevole Or­
lando , pe r i l lus t ra re gli obiettivi che a t t ra­
verso l ' i ndag ine ci s i amo prefissi di rag­
g iungere . 

ORLANDO, Relatore. Avendo preso vi­
sione del nos t ro documento , i r appresen­
tant i de l l 'Unione Camere di Commerc io so­
no già a conoscenza delle d imens ion i del la 
nos t ra indag ine e dei suoi obiett ivi , m a 
forse vale la pena' di agg iungere che sa­
rebbe opera mer i to r i a cercare , nei l imi t i 
del possibi le , di i n t eg ra re sin da oggi la 
nos t ra a lquan to incomple ta conoscenza del 
set tore. Questo perché , anche se il t ema 
è ambizioso e forse può s e m b r a r e i r real iz­
zabile, al t e r m i n e de l l ' i ndàg ine noi vor­
r e m m o essere in g rado di da r e il via ad 
iniziative legislat ive tali da sp ingere il Go­
verno a co lmare le a t tua l i eno rmi lacune . 

Pe r t an to lo scopo del nos t ro incont ro 
di oggi è d i vedere ins ieme in che modo 
l 'Unione Camere di Commerc io può a iu ta r ­
ci a r agg iungere il fine che l ' i ndag ine si 
propone; è chiaro che tale a iuto può ve­

n i re sia da l la consegna al la Commiss ione 
di ma te r i a l e già esistente che in ogni caso 
d o v r e m m o r ep e r i r e e che, t r ami t e vostro, 
ve r rebbe più r a p i d a m e n t e in nost ro pos­
sesso, nonché di tu t to quel mate r i a le non 
a conoscenza del pubbl ico che le camere 
di commerc io possono fornire pe r co lmare 
le lacune esistenti , sopra t tu t to in mer i to al 
settore dei merca t i a l l ' ingrosso . 

La col laborazione de l l 'Un ioneamere può 
essere ut i le p ropr io in questo senso; ci so­
no infatt i del le aziende che fanno con gran­
de cura r i levazioni s tat is t iche, m e n t r e al t re 
non le fanno, e per r iusci re a capire que­
sto fenomeno ci occorre, r ipeto , la colla­
boraz ione de l l 'Un ioneamere . Questo vale a 
t i tolo d i esempio . 

Ci sono poi dei temi general i che s iamo 
interessat i a t r a t t a re , come la formazione 
del costo di p roduz ione az iendale dei pro­
dotti fondamenta l i (su questo pun to si svol­
ge sopra t tu t to l ' i ndag ine di base cui accen­
navo p r i m a ) , la formazione , la d inamica 
e l ' inc idenza del prezzo dei mezzi di pro­
duzione necessar i a l l ' agr ico l tu ra . Su questo 
p u n t o le l acune sono grosse e sono coperte 
da l velo de l la « n o n conoscenza » poiché 
e n t r i a m o nel c ampo di u n a at t ivi tà indu­
s t r ia le mol to par t ico la re . A noi , invece, in­
teressa co lmare queste l acune dal m o m e n t o 
che lo- scopo pr inc ipa le del la nos t ra inda­
gine vuole essere quel lo di capi re megl io 
il reddi to de l l ' imprend i t o r e agricolo; ci in­
teressa qu ind i sapere se i mezzi sono for­
ni t i al costo di p roduz ione p iù u n a equa 
r e m u n e r a z i o n e o se invece u n a polit ica 
monopol is t ica fa sì che i prezzi pagat i dal­
l ' agr ico l tura s iano p iù alti di. quel l i effettivi. 

Altr i pun t i che ci in te ressano sono la 
gest ione del credi to in agr ico l tura e il re­
lativo costo az ienda le ; il costo di p rodu­
zione dei prodot t i agricoli , l 'organizzazio­
ne dei merca t i a l l ' ingrosso, u n a separa ta 
anal is i pe r il set tore cooperat ivo del la pro­
duz ione e t ras formazione de i prodot t i agri­
coli; il r appor to t r a p roduz ione agricola e tra­
sformazione indus t r ia le dei prodot t i ; i fattori 
che agiscono sull 'eff icienza e sul la d inami ­
ca delle impor taz ion i e delle esportazioni 
dei prodot t i agricol i . 
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I n sostanza il nos t ro scopo di oggi è 
quello di identif icare ass ieme a voi i cam­
pi nei qual i potete darc i la vostra collabo­
razione pe r la conoscenza degli e lement i 
necessari alla nos t ra indag ine . 

P R E S I D E N T E . Desidero solo agg iungere 
a quan to detto da l l 'onorevole Or lando che 
ci s a r a n n o uti l i anche i vostri eventuali 
sugger iment i ed osservazioni i n mer i to al 
p r o g r a m m a di lavoro che vi a b b i a m o in­
viato. 

Infatt i tut t i i sugger iment i che racco­
g l iamo in queste udienze p re l imina r i po­
t r anno esserci mol to uti l i in sede di inda­
gine vera e p rop r i a . 

PIERACCIONI , Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle Camere di com­
mercio. Abb iamo ricevuto la vos t ra con­
vocazione solo pochi g iorni fa: non s iamo 
qu ind i p r epa ra t i pe r t r a t t a re oggi sugli ar­
goment i che ci sono stat i sottoposti . 

Innanz i tu t to des ide r iamo sot tol ineare la 
nostra adesione a questa i ndag ine che ci 
s e m b r a mol to impor t an te poiché si propo­
ne di collegare diversi settori per i qual i , 
f inora, si sono svolti s tudi separa t i . Natu­
ra lmen te la nos t ra col laborazione è sconta­
ta, dobb i amo però far r i levare che non po­
t remo da rv i mol to . P o t r e m m o dirvi qua l ­
cosa innanz i tut to per cercare d i amp l i a r e 
quello che avete ch i ama to l ' a rchiv io , dato 
che si è ancora a l la fase del la raccolta al la 
r infusa di tut to il ma te r i a l e già prodot to in 
questo settore. Noi, ad esempio , facciamo 
la d isaggregazione provincia le della p rodu­
zione lorda vendibi le in agr ico l tura . Le ca­
m e r e di commerc io h a n n o u n a specie di 
t radiz ione , per la ver i tà u n po ' d iscont inua , 
dato che le 94 nost re associate si compor­
tano in m o d o differenziato, nel calcolo del 
prodot to lordo e del prodot to net to in agr i ­
col tura secondo schemi che sono stati p re ­
disposti d a l l ' I S T A T . In questo calcolo si 
colloca il p r o b l e m a del la formazione dei 
costi di p roduz ione az iendal i , che r appre ­
senta il p r i m o pun to de l la vos t ra indagine . 

ORLANDO, Relatore. Su Sintesi economi­
ca vi è una serie di dati analit ici molto ricca. 

PIERAGGIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Pe r quest i calcoli, pu r t roppo , c 'è 
un discorso di d iscont inui tà dato che al­
cuni a r r ivano al 1974, altr i al 1969. Vi 
è un calcolo anali t ico dei costi per pa­

recchie province . Se questo schema fosse 
r i tenuto val ido p o t r e m m o sollecitare le no­
stre associate a real izzare in tempi brevi 
u n lavoro di questo genere che, r icordo, ha 
un taglio so lamente provincia le , cioè non 
si riferisce in pra t ica a tipologie di impre ­
se agricole. Ne der iva l ' incidenza dei costi 
di p roduz ione , m a questo aspetto lo si co­
glie megl io a t t raverso il c ampionamen to 
de l l ' INEA. 

Un maggiore cont r ibuto p o t r e m m o darvi 
pe r quan to r i g u a r d a i costi e i flussi di 
d is t r ibuzione . Una nos t ra agenzia, l ' is t i tuto 
naz ionale del la d is t r ibuzione , ha fatto alcu­
ni lavori sui flussi di a lcuni prodot t i agri­
coli e zootecnici e a b b i a m o ri levato i mo­
viment i di quest i prodot t i con i l calcolo 
dei costi di d i s t r ibuz ione . Anche in questo 
caso s iamo di fronte ad u n lavoro non cer­
t amente organico che si riferisce a questo 
0 quel settore di p roduz ione . Poss iamo co­
m u n q u e i m p e g n a r c i in t empi abbas tanza 
brevi sul p r o b l e m a dei merca t i a l l ' ingrosso 
e dei costi e dei flussi di d i s t r ibuz ione per 
1 prodot t i fondamenta l i , se quest i prodot t i 
ci vengono indica t i . Al t r iment i poss iamo im­
pegnarc i a real izzare u n lavoro organico 
a t t raverso u n campionamen to , senza coin­
volgere tu t te le nost re associate, dei merca t i 
provincia l i dei p r inc ipa l i prodot t i fonda­
men ta l i . 

P e r quan to r i g u a r d a i prezzi dei mezzi 
di p roduz ione è u n p r o b l e m a molto difficile, 
da to che non en t r i amo m a i nel le segrete 
cose di imprese a par tec ipazione pubbl ica , 
m e n t r e en t r i amo mol to spesso a l l ' in te rno 
delle imprese indus t r ia l i con maggiore fa­
cilità delle associazioni d i categoria. 

Non s iamo ancora pron t i a co lmare tutt i 
i vuot i e dobb iamo fare u n a r icerca siste­
mat ica di tut t i i cont r ibut i che poss iamo 
darv i . S iamo disponibi l i a s tud ia re con voi 
qua lche possibile area . Ment re per quan to 
r i g u a r d a l ' inc idenza dei prezzi dei mezzi 
di p roduz ione r i t en i amo che meglio se ne 
possa occupare l ' INEA, noi poss iamo impe­
gnarci sui costi di d is t r ibuzione dei prodot­
ti agricoli , anche a t t raverso le d i r amaz ion i 
perifer iche del la nos t ra agenzia. 

SPONZIELLO. Vorre i avanzare u n a pro­
posta di metodo di lavoro. Cioè se può tor­
na re utile in questo lavoro che ci è stato 
promesso p rende re i n considerazione pochis­
s imi prodot t i e ot tenere l ' inc idenza dei co­
sti di d is t r ibuzione e di p roduz ione relat iva­
mente a tutte le 94 Camere di commercio as­
sociate. 
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PIERACCIONT, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Ho a lcuni d u b b i su questa metodo­
logia. 

ORLANDO, Relatore. R i fe rendomi al l ' inte­
ressante offerta che r U n i o n c a m e r e h a fatto 
al la Commissione, r i ter re i che si debba opera­
re in questo modo': noi abb iamo dato incarico 
a t re is t i tut i , l ' IRVAM, l ' INEA e l ' I S T A T 
di por t a re avant i la r icerca di base . In que­
sto m o m e n t o s t i amo def inendo esa t tamente 
tut t i gli output che aspet t iamo da questi 
u l t imi e i r i su l ta t i che ognuno di essi si 
impegna a' darc i . Siccome questo dovrebbe 
avvenire ent ro la se t t imana , sa rebbe oppor­
tuno e s a m i n a r e de t t ag l i a t amente i da t i che 
nel f ra t tempo l ' IRVAM ci forni rà relat iva­
mente a questo set tore del la d is t r ibuz ione 
economica e solo in seguito po t rà svolgersi 
un incontro specifico ed u n a eventuale in­
dagine d i re t ta campiona r i a in considerazione 
delle difficoltà che obie t t ivamente si incon­
t rano . Del resto, l ' i ndag ine campiona r i a può 
p resen ta re u n a soluzione va l ida s empre che 
il campione non sia distorto; infatt i , sappia­
m o tut t i che esistono del le province « pi­
gre » nel le qua l i è difficile o t tenere r ispo­
ste det tagl ia te e, nel lo stesso t empo, si ve­
rificano del le dis tors ioni che sa rà oppor tuno 
va lu ta re . 

Ribadisco, d u n q u e , il concetto che sia 
oppor tuno p rende re p r i m a visione dei dat i 
IRVAM e p romuove re in seguito u n in­
contro più diret to , augurandoc i che si 
possa cogliere l 'occasione di ques ta inda­
gine p a r l a m e n t a r e p e r u n a col laborazione 
in tegra t iva con r U n i o n c a m e r e . D ' a l t ronde , 
da ta la ma te r i a che s t i amo t r a t t ando , penso 
che sia lecito a t tenders i anche u n a collabo­
razione da pa r t e dei c i t tadini . 

P R E S I D E N T E . Ri tengo va l ida la propo­
sta avanza ta da l l 'onorevole re la tore anche 
perché avvalendoci dei dat i IRVAM e, 
qu ind i , l imi tando il campo d ' i ndag ine del­
l 'Unionoamere , p o t r e m m o , con essa, ampl ia ­
re il nos t ro discorso e t rovare a l t r i pun t i 
di col laborazione senz ' a l t ro uti l i a l la nos t ra 
at t ivi tà . Tu t t av ia , a m i o giudizio , sa rebbe 
oppor tuno s tabi l i re subi to , a lmeno per i 
prodot t i fondamenta l i , i termina en t ro i 
qual i a t tua re questa offerta d i col laborazio­
ne; so, infatt i , che mol t i merca t i sono d i ­
re t t amente gestiti dal le camere di commer ­
cio e ciò pe rme t t e r à ad esse di muovers i 
meglio anche al di là de l l ' i ndag ine gene­
rale pe r campione de l l ' IRVAM. 

Allo scopo di raz ional izzare i lavori di 
questa indag ine p o t r e m m o stabi l i re quali 
sono i prodot t i fondamenta l i che dobb iamo 
p rende re in considerazione; si t ra t ta , a mio 
avviso, di ca rn i , vino, prodot t i ortofrutt ico­
li e olio sui qual i la Un ioneamere pot rebbe 
fornirci , a t t raverso la sua conoscenza, u n a 
serie di e lement i che, aggregat i ad al t r i 
dat i ed ad a l t re informazioni , r iusc i rebbero 
ut i l iss imi pe r u n a anal is i dei costi di d is t r ibu­
zione. In par t icolare mi s embra impor tan te 
anal izzare de t t ag l i a tamente i var i passaggi 
che ciascuno di quest i prodot t i compie dal 
m o m e n t o del la p roduz ione a quello della 
vendi ta al consumatore , nonché , ovviamen­
te, i g r a v a m i che tali passaggi compor tano 
e che costi tuiscono uno dei fattori che sen­
z 'a l t ro influiscono sul la formazione del prez­
zo finale del prodot to . 

In veri tà , qua lche organizzazione commer­
ciale, da noi in terpe l la ta nel corso di una 
precedente indagine conoscitiva, ha contesta­
to ques ta nost ra in terpre taz ione , asserendo 
che l ' aumen to eccessivo del costo del pro­
dotto, da l la p roduz ione al la d i s t r ibuz ione , 
è dovuto a l l ' e s t r ema a r re t ra tezza del siste­
m a d is t r ibut ivo , nonché a fattori qual i il 
costo del dena ro , l ' e s t remo f ras tagl iamento 
dei pun t i di vendi ta , ecc. Poss iamo anche 
r i tenere che, in pa r t e , queste motivazioni 
abb iano u n a loro val idi tà , m a è incontesta­
bile che vi siano' m a r g i n i di profi t to talvol­
ta eccessivi ed u n a infinità di passaggi sen­
z 'a l t ro evi tabi l i . In defini t iva, qualcosa nel­
la d i s t r ibuz ione non funziona: le cause di 
ciò sono da r icercare , ol tre che nei fattori 
successivi, anche ne l la r iduz ione del reddi­
to contadino o di quel lo del p rodu t to re in­
teso in senso lato. 

N e l b svolgere l ' indag ine b isognerà dun­
que tener conto mol to a t t en tamente di ciò 
che avviene nelle var ie fasi s t ru t tu ra l i e 
del modo in cui l 'organizzazione della di­
s t r ibuzione si è configurata in I tal ia, a rgomen­
to che tut t i p ro b ab i lmen t e conosciamo m a che 
da u n a elencazione dei va r i enti po t rebbe es­
sere magg io rmen te approfondi to in modo 
da t rovare la chiave per fare proposte al 
P a r l a m e n t o per nuove leggi in ma te r i a di 
qua l i tà dei prodot t i , d i standards, di omo­
geneizzazione dei prezzi . Si t ra t ta di cose 
che una organizzazione come la vostra co­
nosce, t ra t ta n o r m a l m e n t e . Da questo pun­
to di vista vi ch ied iamo non soltanto un 
esame statistico, m a anche u n a anal is i e-
conomica del fenomeno, per g iungere a 
conclusioni che siano val ide per u n a nuo­
va legislazione, per nuovi a t teggiament i 
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anche de l l ' appa ra to pubbl ico , degli ent i , 
delle organizzazioni stesse; cioè vi chiedia­
mo di con t r ibu i re non solo al la conoscen­
za m a anche al la definizione degli obiet­
tivi che questa indag ine persegue . 

Desidererei , poi - visto che alla nos t ra 
osservazione in pa r te mal iz iosa il dot tor Pie-
raccioni h a da to u n a r isposta abbas t anza con­
vincente - qua lche ch i a r imen to r i g u a r d o ai co­
sti di gestione di a lcune aziende di t r a ­
sformazione. Come il re la tore ha precisa­
to, noi non s t iamo conducendo un ' inch ie ­
sta, bensì u n ' i n d a g i n e , in cui tut to è r ap ­
por ta to alla volontà di un ente o di u n 
singolo di con t r ibu i re al r i sul ta to finale; 
c o m u n q u e sarebbe per noi mol to uti le se 
in a lcuni settori di par t ico lare interesse -
come, ad esempio, quell i dei mezzi tecnici 
o della p roduz ione di m a n g i m i o di con­
cimi - l 'Un ioncamere potesse fornirci dei 
dat i relat ivi ai costi real i , cioè ai costi di 
gestione effettivi per a lcune aziende t ipiche. 

Questi e lement i ci se rv i rebbero per at­
tuare u n confronto sia con l ' i ndus t r i a p u b ­
blica sia con le aziende pr iva te che inter­
pe l le remo: voi capite subi to l ' impor tanza 
di u n esame anal i t ico dei costi di gestione 
per un ' i ndag ine come quel la che s t iamo 
conducendo. Noi vogl iamo sì a r r iva re a co­
noscere i fatti, m a anche ad e l iminare quel­
le s t rozzature per cui si p roduce u n au­
mento non necessario, non giusto anche in 
reg ime di l ibera economia, dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari a l l ' agr ico l tura , e 
anche dei costi di gestione. Quindi , se 
fosse possibi le a t t raverso la vos t ra collar 
borazione, ci in teresserebbe avere dati sul­
la t ras formazione anche solo in u n o o 
due settori specifici - per non aggravarvi 
t roppo - , e forse questo t ipo di lavoro po­
t rebbe d iventare ut i le anche per voi. 

Un ' a l t r a quest ione che po t rebbe essere 
sollevata con voi - ve ne par lo perché dif­
fìcilmente ci si può rendere conto non co­
noscendo i var i campi di in te rvento degli 
enti - è quel la relat iva al commerc io este­
ro. Anche in questo campo preghere i l 'ono­
revole Or lando di approfondi re u n po ' que­
sto t ema già fin da ora, perché non solo 
voi avete camere di commerc io al l 'es tero. . . 

PI E RAG G10 NI, Vice se gretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Sì, vent inove camere di commercio 
r iconosciute. 

P R E S I D E N T E . Questa quest ione dei rap­
port i commercia l i con l 'estero ci interessa 

perché a b b i a m o già avuto u n interessante 
incont ro con l ' ICE, m a dal colloquio è 
emerso che l ' ICE interviene per l 'esporta­
zione - a t t raverso facilitazioni, rappor t i , ec­
cetera - m a pochiss imo per le importazio­
ni; e questo è un pun to del icat iss imo per­
ché tut te le manovre che a t tua lmente si 
svolgono in torno al prezzo del latte e della 
carne , in relazione a l l ' impor taz ione delle 
q u a r a n t a m i l a tonnel late di carne congelata 
che h a n n o creato sui merca t i cali di prez­
zo molto seri e per certi aspett i preoccu­
pant i , ci fanno riflettere sul fatto che le 
misu re e la conoscenza dei fenomeni non 
sono quelle adeguate ad u n paese che ha 
così gravi difficoltà nella bi lancia dei pa­
gament i con l 'estero. Sa rebbe interessante 
se ci forniste qualche precisazione e indi­
cazione in proposi to . 

Non so se voi possiate dirci qualcosa 
in mer i to al credito agra r io . Immag ino che 
ci s a ranno delle difficoltà, m a anche su que­
sto pun to non m a n c h e r a n n o informazioni da 
par te vostra . 

L 'onorevole Orlando mi suggerisce di 
chiedervi dat i sul la capaci tà operat ive e la 
mole dei mater ia l i che possono essere messi 
a disposizione. P o t r e m m o procedere in que­
sto modo: voi ci fate avere il reper tor io dei 
mater ia l i a vostra disposizione, anche quel­
li provincial i , che r i ter re te adeguat i alla 
n a t u r a de l l ' indagine ; noi , a p p e n a ricevere­
mo da l l ' IRVAM lo schema degli s tudi che 
sta effettuando, ind icheremo per iscritto gli 
obiettivi che ci pref ìggiamo; subi to dopo 
po t remo avere uno scambio di idee p iù 
operat ivo, p r e n d e n d o a base quel lo che 
avete ch iamato il reper tor io delle cose che 
potete met terci a disposizione, in modo che 
sia possibile, in questa seconda fase, con­
frontare lo schema di s tudio de l l ' IRVAM 
con il reper tor io dei vostri s tudi e delle 
vostre possibi l i tà di impegno nonché con il 
verbale di ques ta seduta . Si po t rà poi procede­
re a u n ul ter iore incont ro operat ivo, al qua­
le pa r t ec ipe ranno quell i di noi che lavo­
rano con più f requenza nel Comitato di 
indagine , per accer tare temi , t empi e modi 
dei successivi incontr i . In questo modo mi 
pare che la quest ione sia posta in t e rmin i 
molto prat ic i e ci possa consent i re di ope­
rare subi to . Pe r quan to r i gua rda i mer­
cati a l l ' ingrosso, invece, credo che potre­
ste par t i re subi to, anche senza a t tendere 
questo incontro operat ivo, in modo da for­
nirci quan to p r i m a tutti i dat i possibil i . 

Credo che emerga subi to ch ia ramen te 
l ' impor tanza che il P a r l a m e n t o dà a questa 
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indagine e la serietà con cui v o r r e m m o 
condur la anche perché , q u a n d o tut to il ma­
teriale sarà raccolto, av remo qui u n g rup ­
po di lavoro che spulcerà tut to quan to è 
p iù d i re t t amente uti le a l l ' i ndag ine in modo 
da confrontar lo con gli s tudi degli is t i tut i 
ed evitare che ci s iano lacune, ed eventual ­
men te r ichiedere u l ter ior i notizie per col­
m a r l e . 

Noi, qu ind i , non poss iamo che r ingra ­
ziarvi per questo spir i to di col laborazione 
che ci avete most ra to , e del quale , d ' a l t r a 
par te , non avevamo mai dubi ta to . Se siete 
d 'accordo, potete fin da ora iniziare a dare 
qualche r isposta ai quesit i che abb i amo for­
mula to , i n modo che i p ross imi incontr i 
possano essere ve ramen te positivi ai fini del 
lavoro che ci p ropon iamo di real izzare . 

PIERACGIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Se pe rmet te , s ignor Pres iden te , vor­
rei dire che io stesso avrei r ichiesto la 
definizione di u n ' a r e a nel la quale operare , 
perché nel l 'affrontare certi t emi occorre in­
d iv iduare u n modo di lavorare . Comun­
que lei ci h a invitato a con t r ibu i re alla vo­
s t ra indagine non solo sotto l 'aspet to del la 
p u r a conoscenza delle var iaz ioni congiun­
tura l i , m a anche sotto l 'aspet to s t ru t tu ra le . 
Almeno per quan to r i gua rda i nost r i la­
vori - che penso possano copr i re certi 
« vuoti di archivio » - noi abb iamo l 'abi tu­
dine di fare r icerche ed indagin i di carat­
tere s t ru t tu ra le . Così è stato per l ' indag ine 
sul costo di d is t r ibuzione del la carne in 
I tal ia, in cui si sono esaminat i canal i , flus­
si e costi, e per l ' indag ine sul set tore flo­
ricolo a l l ' ingrosso, come per a l t r i prodot­
ti in cui abb iamo esamina to i flussi, i 
costi ed abb iamo concluso con certi apprez­
zament i . 

Lei ci p rega di in formarv i sugli aspett i 
della d is t r ibuzione; io, p r e l i m i n a r m e n t e , vo­
glio farle presente che le camere di com­
mercio sono u n a cosa s t rana , poiché han­
no mol te e svar ia te funzioni . Abb iamo quel­
la di effettuare s tat is t iche provincia l i ed 
accer tament i , come organi periferici dell 'uf­
ficio centra le di statistica, que l l a di ge­
stire le concessioni dei merca t i a l l ' ingros­
so; inoltre abb iamo il compito , d a pa r te del 
comitato provincia le dei prezzi , di valu­
tare i costi di d i s t r ibuz ione di certi settori 
- e molte volte si t r a t t a di prezzi al detta­
glio di prodot t i agricoli - al fine di sta­
bil ire certi livelli di prezzo ne l l ' ambi to 
provinciale , sul la base delle var iaz ioni dei 

costi di d i s t r ibuz ione al det tagl io. Il discorso 
r i g u a r d a inol tre sia l ' ingrosso, sia il detta­
glio. È ovvio che queste nostre capacità 
devono essere coordinate in u n ' i n d a g i n e fi­
nal izzata . Noi me t t i amo a disposizione del­
la Commissione tu t t a la nos t ra organizza­
zione. Devo far no tare che, p u r se nel 
complesso ci r i t en iamo efficienti, vi sono 
delle camere di commerc io sulle qual i pos­
s iamo magg io rmen te contare , a l t re sulle 
qual i poss iamo contare di meno . Di certi 
fenomeni s iamo pa r t i co la rmente al corren­
te, perché si h a n n o delle grosse conoscenze 
da pa r t e delle singole camere di commer­
cio. Uno di questi fenomeni è il credi to 
agrar io , in cui si sono avut i degli inter­
venti da par te delle camere di commerc io 
per l ' abba t t imen to dei tassi . Po t remo quin­
di fare, se lo r i te r re te oppor tuno , u n ' i n ­
dagine flash sul credi to agrar io da met­
tere a vost ra disposizione. 

P R E S I D E N T E . Questo t ipo di in tervento 
da pa r te vostra è di notevole impor tanza , 
anche perché sono a conoscenza del tenta­
tivo in corso per r i d u r r e i tassi . 

P IERACCIONI , Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Inol t re abb iamo già u n ' i n d a g i n e su 
tut t i gli in tervent i pubbl ic i in agr icol tura , 
p rovinc ia per provincia , che pe rme t t e rà di 
va lu ta re p iù adegua tamen te questo t ipo di 
in tervento . 

ORLANDO, Relatore. Beniss imo ! Sto fa­
cendo uno studio da t r e ann i su l la spesa p u b ­
bl ica in agr ico l tu ra ed h o avuto la d iment ican­
za di non chiedere n u l l a alle camere di com­
merc io . 

PIERACCIONI , Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. È u n ' i n d a g i n e abbas tanza var iega ta 
che affronta il quad ro dei t ipi di in tervento . 

U n ' u l t i m a cosa: p o t r e m m o forse ent ra­
re nel la « ci t tadel la » di a lcune imprese -
se non ho capito ma le - se r i l iev iamo qual ­
cosa re la t ivamente ai costi p rodut t iv i dei 
mezzi di p roduz ione e di t rasformazione dei 
prodot t i agricoli . Qualcosa in questo set­
tore poss iamo farlo. Devo però subi to pre ­
cisare che la nos t ra indag ine può r iguar ­
dare aziende non t roppo g rand i , cioè quel­
le che sono magg io rmen te in contatto con 
le camere di commerc io locali, perché per 
noi è molto p iù facile il dialogo con im-
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prese indus t r ia l i di medie e piccole d imen­
sioni. 

ORLANDO, Relatore. A noi m a n c a v a pro­
pr io questo ! 

P R E S I D E N T E . Le imprese con meno di 
c inquanta d ipendent i costi tuiscono per noi 
u n a lacuna . 

ORLANDO, Relatore. Infat t i non è escluso 
che poss iamo avere del mate r ia le pe r quel le 
ol t re c i n q u a n t a d ipenden t i , perché con esse 
- lei cap i rà - ci sono al tr i r appor t i . 

Vorrei soltanto prec isare u n a cosa che m i 
pa re impor t an te e che è stata accennata 
dal P res iden te . S t iamo vivendo in u n a fase 
inflazionistica, nel la quale tut t i quan t i si 
fissano sul la var iaz ione dei costi per effetto 
del l ' inf lazione, d iment icandos i che queste 
carenze sono significative nel la m i s u r a in 
cui si conoscono le s t ru t tu re . Vorrei ap­
p u n t o met te re in ril ievo che il nostro è so­
pra t tu t to u n discorso di cara t te re s t ru t tu­
rale; ci impor t a anche il fenomeno con­
g iun tura le , m a subo rd ina t amen te al p r i m o 
aspetto. In I ta l ia c'è u n a g rande conoscenza 
e u n incredibi le discussione in torno alle va­
riazioni congiun tura l i , m a u n a totale as­
senza di conoscenze ne l l ' ambi to s t ru t tu ra le . 
Noi vogl iamo rovesciare questa tendenza che 
esiste nel nostro paese e perciò vogl iamo 
fare un ' ana l i s i che abbia quest i contenuti 
s t ru t tu ra l i . 

PIERACGIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Ci fa piacere sent i re queste cose, 
perché , men t r e in I tal ia abb i amo u n ' o n d a t a 
di conoscenze sulle var iazioni congiun tura l i , 
anche noi s iamo impegna t i for temente in 
s tudi sui cara t ter i s t ru t tu ra l i . 

P R E S I D E N T E . Una d o m a n d a forse un 
po ' m a r g i n a l e : voi pubb l i ca te ancora dati r i­
gua rdan t i il reddi to per abi tante ? 

PIERACCIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Con t inu iamo a farlo. 

P R E S I D E N T E . Il dato finale che cosa ci 
può consent i re ? 

PIERACCIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Noi a r r iv i amo al reddi to provin­

ciale dal reddi to regionale, qu ind i può ve­
nire fuori qualche indice di produt t iv i tà 
specifica. 

ORLANDO, Relatore. La Regione fornisce 
la contabil i tà regionale, poi si opera la 
disaggregazione provincia le . Certo che la 
cosa migl iore sarebbe poter fare r i fer imen­
to a real tà diverse a t t raverso i dat i stati­
stici re lat ivi a molte produzioni agricole, 
ment re ciò di cui s iamo in possesso è cer­
tamente meno significativo. 

PIERACCIONI, Vicesegretario generale 
dell'Unione italiana delle camere di com­
mercio. Mi pa re che interessi al comitato 
anche l ' in tervento delle camere in agricol­
tura; per il momen to non lo abb iamo pron­
to, m a faremo u n quadro della si tuazione 
del credito agrar io in tut te le province. 

P O M P E I , Capo dell'Ufficio studi del­
l'Unione italiana delle camere di commer­
cio. S t i amo real izzando u n vo lume conte­
nente tut t i gli s tudi realizzati dal le camere 
di commerc io nel per iodo che va dal 1960 
al 1975; il vo lume sarà pubbl ica to in occa­
sione della Conferenza nazionale del bi lan­
cio e del la p rog rammaz ione , indet ta pe r il 
28-29 apr i le , e ci consent i rà di conoscere 
tutto ciò che le camere di commercio han­
no prodot to . 

ORLANDO, Relatore. Nel r ingraz ia rv i per 
quel la che ci a u g u r i a m o sarà u n a profìcua 
col laborazione, r i m a n i a m o in at tesa del ma­
teriale che ci invierete , e non abbia te asso­
lu tamente t imore che esso possa essere 
t roppo abbondan te . 

La seduta prosegue con l'audizione dei 
rappresentanti del CIP. 

P R E S I D E N T E . Ai fini del la nos t ra in­
dag ine a b b i a m o r i t enuto ut i le avere una 
consul tazione p r e l i m i n a r e con i rappresen­
tant i del CIP , sopra t tu t to pe r q u a n t o ri­
g u a r d a le quest ioni relat ive al la produzio­
ne dei mezzi tecnici per l ' agr icol tura . 

In questa r iun ione , di cara t te re prel i ­
m i n a r e , v o r r e m m o definire con lei l ' am­
bito della nos t ra indag ine ed il cont r ibuto 
che il CIP può fornirci , con la certezza 
che ci ve r rà da ta tut ta la col laborazione 
necessaria. 

L ' indag ine che in t end iamo svolgere, co­
me lei avrà visto da l p r o g r a m m a che è 
stato inviato al CIP , si p ropone , su l la ba­
se di precise r icerche ed anal is i , di stu­
d iare i costi di produzione , t ras formazione 
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e d is t r ibuzione dei prodot t i agricoli , con 
r igua rdo sopra t tu t to ai merca t i a l l ' ingrosso , 
al credito, al commerc io con l 'estero. 

R i t en iamo che l ' i ndag ine vera e p rop r i a 
si po t rà svolgere solo dopo che i t re isti­
tuti ( ISTAT, INE A e IRVAM) ai qua l i ab­
b iamo affidato la r icerca di base ci av ran­
no fornito le loro indicazioni e proposte . 
R i ten iamo, però , che sia u t i le svolgere col­
loqui p r e l im ina r i con va r i enti ed organiz­
zazioni al fine di fissare i t e rmin i di u n a 
col laborazione che non sa rebbe possibile 
chiedere a l l ' u l t imo m o m e n t o . 

Il quesito centra le che ci p r o p o n i a m o è 
quello di g iungere alla conoscenza del rea­
le costo di gestione de l l ' az ienda agricola 
in rappor to al la p roduz ione dei mezzi tec­
nici per l ' agr icol tura . Del resto i costi r i­
levati da l l ' INE A su 5 m i l a az iende agri­
cole, fanno p r e s u m e r e che ci avv ic ineremo 
al l 'obiet t ivo proposto. P e r quan to r i g u a r d a 
i costi di p roduz ione dei mezzi tecnici , i 
dat i sono abbondan t i , anche se non sem­
pre corre la t i gli u n i agli a l t r i , m a non 
possiamo sapere in ant ic ipo qua le affi­
damento possono da re , sopra t tu t to quan ­
do sono forniti dal le fonti interessate . Bi­
sogna al lora r iusc i re a comprende re come 
si de t e rminano quest i prezzi , qua l i sono le 
voci che li compongono, qual i gli e lement i 
di s t rozza tura , i costi delle ma te r i e p r i m e 
e che cosa in rea l tà avviene nel m o n d o del­
la formazione dei prezzi dei prodot t i ne­
cessari a l l ' agr icol tura . 

In par t icolare , come lei ben compren­
derà, ci interessa approfondi re il p rob l ema 
dei costi dei macch ina r i pe r a lcuni settori 
fondamenta l i e i costi real i di gestione. 

V o r r e m m o conoscere che cosa accade 
nel campo dei fert i l izzanti e dei concimi , 
un settore su cui si concentra non solo la 
a t tenzione del m o n d o polit ico, m a degli 
operator i e delle organizzazioni . 

In questo p r i m o incont ro con lei vor­
r e m m o conoscere in qual i condizioni e con 
qual i e lement i il GIP può con t r ibu i re a l la 
conoscenza dei fenomeni che m a g g i o r m e n t e 
ci in teressano. Noi non conosciamo in m a ­
niera det tagl ia ta l 'a t t ivi tà del GIP, m a sap­
p iamo abbas tanza bene, sopra t tu t to per 
quanto r i g u a r d a i prezzi a m m i n i s t r a t i , il 
ruolo che esso svolge e s a p p i a m o le po­
lemiche, le discussioni , i d ibat t i t i che si 
verificano ogni qual volta avviene u n a va­
riazione dei prezzi dei prodot t i di cui ci 
s t iamo in te ressando. 

V o r r e m m o altresì conoscere il metodo di 
analisi e di de te rminaz ion i di questi prezzi 

e qua l i e lement i il GIP acquisisce pe r po­
tere emet te re u n giudizio sul la congru i tà 
di quest i prezzi ; qua l i e lement i le in­
dus t r i e pubb l i che o p r iva te forniscono al 
GIP pe r l ' e same complessivo di ques ta 
quest ione, per a r r i va re alle sue conclusio­
ni . E v o r r e m m o anche conoscere le diffi­
coltà che il CIP incont ra ne l la de te rmina­
zione dei prezzi e se tut t i gli e lement i so­
no a sua conoscenza per u n a p iena valu­
tazione e u n a giusta de te rminaz ione dei 
prezzi ; inol t re qual i e lement i il CIP p u ò met­
terci a disposizione in modo* che il P a r l a m e n t o 
possa avere u n a cognizione rag iona ta delle 
sue conclusioni per poter e sp r imere non 
solo un suo giudizio sul CIP m a anche u n 
giudizio su l l ' i ns ieme dei fatti economici che 
concorrono alla de te rminaz ione dei prezzi 
di de te rmina t i mezzi tecnici e pe r por re 
il P a r l a m e n t o nel le condizioni p iù favo­
revoli q u a n d o , nel prosieguo de l l ' i ndag ine 
conoscitiva, av remo contat t i e r appor t i con 
le indus t r i e pubb l i che o pr iva te che p rodu­
cono mezzi tecnici pe r l ' agr ico l tura . 

Il CIP costituisce u n pun to chiave del 
nostro lavoro, un pun to d i g r a n d e r i levan­
za; v o r r e m m o qu ind i che ci precisasse che 
tipo di col laborazione ci può essere offer­
ta e che t ipo di mate r ia le ci può met te re a 
disposizione. 

Noi ci a t t end iamo da u n o rgan i smo pub ­
blico, quale il CIP , non solo informazioni , 
m a u n concreto a iu to ne l l ' appro fond imen to 
de l l ' indag ine , sopra t tu t to pe r q u a n t o r iguar ­
da i r appor t i con le indus t r i e pr iva te . Se 
lei r i t iene oppor tuno questo t ipo di colla­
borazione, poss iamo s tud ia re ins ieme la p re ­
paraz ione di u n incont ro con imprese p u b ­
bl iche e pr iva te pe r conoscre tut to quan to 
è possibile su u n a quest ione così impor t an ­
te come quel la dei prezzi dei mezzi tec­
nici. 

Le do c o m u n q u e senz 'a l t ro la paro la in 
modo che possa darc i le p r i m e indicazioni 
in r appor to al p r o g r a m m a di indag ine che 
le a b b i a m o inviato. 

GITO, Segretario generale del CIP. In 
relazione a quan to da lei detto e al la r i ­
chiesta di col laborazione da pa r te del GIP 
a l l ' i ndag ine conoscitiva in at to, posso assi­
cu ra r l a , sin d 'ora , che da p a r t e nos t ra sa rà 
da ta la p iù completa col laborazione, nel 
senso di fornirvi di tu t to ciò di cui il GIP 
dispone. Questa col laborazione po t rà veri­
ficarsi sol tanto in quei settori nei qual i il 
GIP esplica i suoi in tervent i . Nel campo 
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della p roduz ione agricola il CIP in terviene 
pe r quan to r i g u a r d a i fert i l izzanti , p e r i 
qual i de t e rmina per iod icamente , con appo­
siti p rovved iment i , i prezzi franco fabbrica 
e franco magazz ino grossista o det tagl iante , 
fornendo al contempo delle anal is i dei co­
sti, a pa r t i r e dal le ma te r i e p r i m e per giun­
gere al prodot to finale. 

L ' u l t imo di quest i p rovved iment i r isale 
a l l 'o t tobre dello scorso a n n o e r i g u a r d a i 
prezzi dei fert i l izzanti di comple ta impor­
tazione - non esiste p roduz ione naz ionale - , 
cioè ca lc ioc ianammide e scorie T h o m a s ; il 
p r i m o viene impor ta to p reva len temente dal­
la Repubb l i ca federale tedesca, m e n t r e le 
scorie T h o m a s provengono da quei paesi 
nei qual i ancora esistono i p rocediment i si­
derurg ic i che d a n n o luogo a questo sotto­
prodot to e che sono, p e r l 'esattezza, F ran ­
cia, Belgio e Lus semburgo . Dico « ancora » 
perché p u r t r o p p o è u n prodot to che v a di­
m i n u e n d o m a n o a m a n o che i processi 
di p roduz ione s iderurg ica si evolvono e i 
forni T h o m a s vengono abbandona t i . Ciò è 
d imos t ra to dal fatto che l ' impor taz ione del­
le scorie T h o m a s , impiega te sopra t tu t to nel­
le r isaie , è d i m i n u i t a dal le centomila ton­
nel la te di t re o qua t t ro ann i fa al le qua­
r a n t a m i l a dello scorso anno . Inol t re , il 
p rovved imento r i g u a r d a anche i concimi 
semplici , compost i o complessi , il solfato 
ed il n i t ra to ammonic i , l ' u r ea agricola e 
i perfosfati . P e r quan to r i g u a r d a la fissa­
zione dei prezzi , r e la t ivamente ai concimi 
semplici , compost i e complessi , la cui pro­
duzione è dovuta a due g rand i complessi 
aziendal i i ta l iani , qual i la Montedison, con 
i suoi s tab i l iment i d i ssemina t i in tut to il 
ter r i tor io naz iona le , e l 'ANIC, con stabil i­
men t i che vanno d a R a v e n n a a Manfredo­
nia e a Gela, noi n o r m a l m e n t e ch ied iamo 
alle aziende produt t r i c i di fornirci u n ' a n a ­
lisi de t tagl ia ta di tut t i gli e lement i che 
concorrono alla formazione del costo del 
prodot to; questi e lement i sono da noi va­
gliati ed e samina t i c r i t icamente e la loro 
r i spondenza al la rea l tà è da noi verificata 
a t t raverso indag in i che compiamo in loco, 
per campione , in var i s tab i l iment i . Non 
v o r r e m m o peccare di p resunz ione , m a ri­
t en iamo che il CIP , p u r con i l imi ta t i mez­
zi a sua disposizione e con la carenza di 
personale di cui r isente , in ma te r i a di fer­
t i l izzanti può d i spor re di e lement i che ben 
ind iv iduano la rea l tà economica ed azien­
dale del la p roduz ione ; cer to , non voglio di­
re con questo che i nos t r i accer tament i r i­
spondano in pieno a l l 'es igenza di appurare* 

al cento pe r cento la reale produzione del­
le aziende, il che sarebbe ve ramen te u n 
miracolo , m a gli e lement i a nos t ra dispo­
sizione sono senz 'a l t ro suff icientemente ras­
s icurant i . Ad esempio, ne l l ' u l t imo procedi­
men to si sono seguiti dei cr i ter i restr i t t ivi , 
nel senso che l ' indag ine conoscitiva sugli 
e lement i che concorrono a de t e rmina re il 
costo di p roduz ione è s ta ta condotta pren­
dendo a campione quegli s tabi l iment i che 
possono offrire u n q u a d r o di indagine che 
ci pe rmet t a di pe rven i re a r isul ta t i , se non 
ot t imal i , a lmeno med iomass imi o medioal­
ti. Quindi sono stati scar tat i a pr ior i tut t i 
quegli s tab i l iment i che, per organizzazione 
in terna , per per iodo di vita, avevano dei 
costi di p roduzione elevati ed e r a n o da 
considerars i obsoleti o quasi . L ' indag ine 
che è s tata fatta r i su l ta de t tag l ia tamente 
dal la relazione che è s ta ta predisposta per 
la Commiss ione centrale prezzi perché , co­
m e loro sanno , p r i m a che il CIP , o rgano 
de l iberante , e samin i e decida in ma te r i a di 
prezzi, è obbl igator io , anche se non vinco­
lante , i l pa re re di u n a commiss ione con­
sult iva, cioè la Commiss ione centrale prez­
zi, fo rmata sia d a rappresen tan t i del le pub ­
bliche ammin i s t r az ion i , sia da rappresen­
tanti delle categorie economiche interessate, 
sia anche dal le r appresen tanze s indacal i . In 
questa re lazione sono stati esaminat i i 
prezzi dei fert i l izzanti , pa r t endo dai costi 
delle ma te r i e p r i m e che, t r a n n e per i per­
fosfati - le cui mate r ie base, le fosforiti, 
sono di impor taz ione - , sono di produzione 
in terna , come ad esempio l ' ammoniaca . 

Anche per quan to r i g u a r d a i cr i ter i se­
guiti pe r la de te rminaz ione di questi prez­
zi, d i rò che ci sono oggi, in I tal ia , stabi­
l iment i che ut i l izzano come combust ib i le 
la v i rg in nafta, che è u n prodot to petro­
lifero e qu ind i h a u n costo elevato; men­
tre ci sono delle aziende, specia lmente sta­
b i l iment i del g ruppo ANIC, che ut i l izzano 
il più conveniente metano . Ora nel la de­
terminazione e nel la assunzione de l l ' u l t imo 
provved imento CIP in ma te r i a di prezzi , i 
calcoli relat ivi ai costi di p roduz ione sono 
stati -condotti sol tanto come se tu t ta la 
produzione fosse effettuata con impiego di 
me tano perché è stato previsto - e in ef­
fetti è stato a t tua to - un accordo t r a le 
aziende che h a n n o disponibi l i tà di me tano 
e quel le , sopra t tu t to appar tenen t i al g rup ­
po Montedison, consumatr ic i di v i rg in nafta, 
per la forn i tura di me tano a queste u l t ime 
in modo da abbassa re i costi di p rodu­
zione. Un accordo di questo tipo è stato, 
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ad esempio, r agg iun to in Sicilia per quan­
to r i g u a r d a Pr io lo , con l ' in tervento del 
Minis tero de l l ' i ndus t r i a . 

Ora, se lo r i tenete oppor tuno , posso dar ­
vi questi document i i n m o d o che li esa­
min ia te e possiate, anche nel corso di u n 
pross imo incontro , po rmi tu t te le d o m a n d e 
necessarie. 

Quindi , r ipeto, per quan to r i g u a r d a il 
settore dei fert i l izzanti , il GIP d a r à la mas ­
s ima col laborazione e tut t i gli e lement i 
per consent i re u n a conoscenza approfondi ta 
dei var i p rob lemi . 

Dirò subi to che il p r o b l e m a successivo 
a quello della p roduz ione dei fert i l izzanti , 
cioè quello della commercia l izzazione , è un 
pun to dolens, in quan to in I ta l ia ancora 
oggi pe r il 95-96 per cento del le aziende 
agricole che h a n n o d imens ion i l imi ta te la 
d is t r ibuzione avviene a t t raverso il grossista 
e a t t raverso il de t tagl iante . Ogni passaggio, 
oggi che il lavoro costa quello che costa 
- facchinaggi , car ichi , scar ichi , t r aspor t i , 
ecc. - , por ta degli aumen t i fort issimi. Se 
si potesse raz ional izzare la d is t r ibuz ione 
dei fert i l izzanti , se si potesse pe rven i re al 
diret to r i fo rn imento dei fert i l izzanti da par ­
te del le indus t r i e p rodu t t r i c i alle aziende 
uti l izzatr ici , le qual i dovrebbero essere at­
trezzate con silos e con mezzi di r icezione 
adeguat i , si po t rebbe avere u n a assai no­
tevole d iminuz ione del prezzo finale. Ma 
la razional izzazione nel settore del la dis tr i ­
buzione n a t u r a l m e n t e non r i en t r a nel la 
competenza del GIP, m a piut tosto in quel­
la del Minis tero de l l ' ag r ico l tu ra in primis, 
e di quello de l l ' i ndus t r i a poi. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a al tr i mezzi tecni­
ci a cui lei h a fatto r i fe r imento , s ignor 
Pres idente , p u r t r o p p o devo d i re che per le 
macchine agricole il GIP non h a m a i ef­
fettuato a lcun in tervento . P e r essere p iù 
precisi u n in tervento indire t to è stato ef­
fettuato nel 1973, q u a n d o sono stati bloc­
cati i prezzi vigenti al 30 g iugno 1973 per 
un anno , ed è stato r ichiesto alle az iende 
di deposi tare i p ropr i l istini che dovevano 
r imane re i m m u t a t i , e potevano essere mo­
dificati sol tanto prev ia autor izzazione da 
par te del GIP e del Minis tero del b i lancio 
e della p r o g r a m m a z i o n e economica. Quindi 
sono r a m m a r i c a t o , m a nel c a m p o delle 
macch ine agricole non po t remo da re u n 
cont r ibuto sostanziale perché non a b b i a m o 
mai condotto delle indagin i sui costi di 
produzione . Se possono esservi uti l i i l isti­
ni dei prezzi delle macch ine agricole sino 

al g iugno 1974 per poter fare dei raffronti 
a t t raverso le var iaz ioni dei diversi e lement i 
di costo e per capire qual i dovrebbero o 
po t rebbero essere i prezzi a t tua l i , ve li pos­
s i amo fornire , m a non poss iamo fare di 
p iù . P e r gli a l t r i mezzi tecnici, come CIP , 
non oper iamo a lcun in tervento . 

P R E S I D E N T E . Vorrei fare u n a sola do­
m a n d a p r e l i m i n a r e p r i m a di da r e la pa ro la 
a l l 'onorevole Or lando; ne ho anche al tre da 
fare m a questa mi pa re pregiudiz ia le . Lei 
h a det to che il C IP non è in te rvenuto 
per l ' anal is i dei costi di a l t r i mezzi tec­
nici o l t re i fer t i l izzanti , per carenza di 
mezzi e di s t ru t tu re ; se non ho capito m a ­
le, qu ind i , il CIP po t rebbe opera re anche 
in al t r i campi . 

Vorre i prec isare i n t an to che, in effetti, 
sono stato u n po ' t roppo precipi toso nel 
di re che il CIP non ci interessa. . . Non è 
che il CIP non ci interessa, anzi come 
s t r u m e n t o di conoscenze ci in teressa mol­
t iss imo. Lei ha detto delle cose in teressan­
t iss ime affermando che il C IP se dovesse 
oggi assolvere a compit i p iù vast i , per il 
modo in cui è s t ru t tu ra to , per il persona­
le - non per le competenze - non sareb­
be in g rado di farlo. 

Vorrei innanz i tu t to farle u n a d o m a n d a 
che ci se rv i rà per le proposte finali ohe 
noi po t remo fare even tua lmen te anche sul 
GIP; la d o m a n d a è ques ta : le vostre com­
petenze po t rebbero essere u t i lmen te a l la r ­
gate ad al tr i compit i ? Questa è u n a que­
stione mol to impor t an t e , pe rché lei capisce 
che non è facile adesso farsi delle idee 
sulle cose che lei ci h a det to; a m m e t t i a m o , 
che l ' i ndag ine sui costi az iendal i abb ia 
avuto u n effetto ca lmiera tore p e r i prezzi 
dei fer t i l izzanti , non pensa che u n a cosa 
s imile po t rebbe essere real izzata nel settore 
della benz ina o in a l t r i settori ? Questa è 
u n a quest ione di g r a n d e ri l ievo e d i g r a n d e 
impor t anza . P r o b a b i l m e n t e b i sognerà r ive­
dere u n m o m e n t o la legge fondamenta le 
is t i tut iva del CIP , per vedere se ci sono 
delle modif iche d a appor t a r e per affidare 
questi compit i al C IP . 

GITO, Segretario generale del CIP. De­
sidero prec isare che in base al la legge 
is t i tut iva, cioè il decreto legislat ivo dell 'ot­
tobre 1944, il CIP può fissare i prezzi e 
le tariffe di quals iasi merce , bene o ser­
vizio in tu t te le fasi di scambio . Quindi 
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la legge di base e quel le successive - se 
lo r i tenete oppor tuno , posso farvele avere 
- r endono possibile da pa r t e del CIP l ' in­
tervento in q u a l u n q u e set tore - r ipeto - non 
solo delle merc i e dei prodot t i , m a anche 
dei serviezi e del le pres tazioni . In base, invece, 
al la legge is t i tut iva del Ministero' del b i lan­
cio e del la p r o g r a m m a z i o n e economica e 
in base al decreto del P re s iden t e del la Re­
pubbl ica che h a precisato i compit i del 
CIPE, il CIP si a t t iene, nel lo svolgimento 
del la p rop r i a at t ivi tà , alle diret t ive che 
vengono e m a n a t e dal CIPE. Quindi i set­
tori di in tervento sono de te rmina t i da que­
sto o rgano in te rmin i s te r i a le che è il CIPE. 
Ora, in base a ques ta disposizione legisla­
t iva del 1968, il C IPE h a adottato d u e de­
l ibere : la p r i m a è del 20 g iugno 1974, la 
seconda del 17 luglio 1974 con le qual i esso 
h a de te rmina to appun to i settori di inter­
vento del CIP . 

P R E S I D E N T E . In questo caso non si 
t ra t ta d u n q u e di decret i ? 

CITO, Segretario generale del CIP. No, 
si t ra t ta di del ibere che h a n n o u n carat­
tere in te rno , perché il CIPE , come orga­
no del la p r o g r a m m a z i o n e economica, im­
part isce delle di re t t ive al la pubb l i ca a m m i ­
nis t razione. L ' ambi to è perciò r is tret to; pe­
rò queste del ibere , per il C IP , h a n n o un 
g r a n d e ri l ievo nel la de te rminaz ione dei 
suoi compit i . Con la de l ibera del 20 giu­
gno 1974 si definiscono i compi t i del CIP per 
i prodot t i indus t r ia l i e pe r i servizi , con 
que l la del 17 luglio 1974 i compit i pe r prodot­
ti agr icol i -a l imentar i . Dal pun to di vista 
legislat ivo, d u n q u e , non vi è - r ipeto - al­
c u n a r e m o r a a che il CIP es tenda la sua 
at t ivi tà in q u a l u n q u e campo, l ' un ica re­
m o r a è r app re sen t a t a dal le s t ru t tu re « eva­
nescenti ». 

ORLANDO, Relatore. Ho bisogno di chiede­
re a lcune cose, pe rché mi s e m b r a che questa 
ud ienza in format iva e p r e l i m i n a r e sia di 
g r ande impor t anza pe r prec isare i t e rmin i 
di questa col laborazione che il CIP ci of­
fre. Volevo ch ia r i re , su ques t ' u l t imo pun­
to che h a precisato il P res iden te , che la 
fissazione del prezzo effet tuata dal CIP , 
è la fissazione di un prezzo vincolato ai 
fini dello scambio , con cara t ter is t iche di 
prezzo mass imo . Ma l 'ut i l izzazione di co­
noscenze sul la formazione del prezzo p u ò ' 

non avere questo obiett ivo, ed avere invece 
quello del la de te rminaz ione di u n prezzo 
indicat ivo, e di u n prezzo che diventi 
« t r a spa ren t e » e che non sempre è dato 
da l l ' i ncon t ro nel merca to del la d o m a n d a e 
dell 'offerta. L 'az ione del CIP non dovreb­
be essere solo r ivolta a r agg iungere l 'obiet­
tivo di fissare u n prezzo mass imo , m a 
anche di vedere come si fo rma e co­
m e si compone u n prezzo - che in via 
di sintesi si fo rma da l l ' incont ro del la do­
m a n d a e dell 'off er ta - pe r render lo « tra­
sparen te ». È questo u n fattore es t rema­
men te impor t an te dal pun to di vista del 
r iequi l ibr io del merca to . Almeno a livello 
comuni ta r io ci sono già i prezzi indicat ivi , 
m a essi a s sumerebbe ro u n a funzione di 
t r a spa renza maggiore se fosse indica to come 
si forma, come si compone , come si a r r i ­
va ad u n de te rmina to prezzo. 

È impor tan te che il dottor Cito abbia 
precisato le competenze del CIP ed abbia 
detto che vi è la possibi l i tà di es tendere 
le del ibere del CIPE , perché - fatto salvo 
ovviamente il discorso sul le s t ru t tu re « eva­
nescenti » - d o v r e m m o a t t r ibu i re al CIP 
questa funzione di r icerca di u n prezzo 
mol to t r a spa ren te , funzione p iù impor tan te di 
quel la di fissare dei prezzi ammin i s t r a t i . Ciò 
è u n e lemento di chiarif icazione e di t ra­
sparenza dei prezzi ed è uno degli s tru­
ment i fondamenta l i che u n paese mode rno 
deve avere per r icercare l ' equi l ibr io del 
merca to . Dico, t ra paren tes i , che dal pun­
to eli vista della formazione del prezzo, 
questo è un e lemento indicat ivo di t raspa­
renza per il merca to , al con t ra r io della 
concorrenza che si d e t e r m i n a q u a n d o il 
prezzo è oscuro. 

Fa t t a questa p remessa per in te rpre ta re 
quan to lei h a det to , che è mol to significa­
tivo per noi , la prego d i cons iderare se il 
CIP può fornirci gli e lement i che ora elen­
cherò: in p r i m o luogo u n a relazione det­
tagl iata sul funz ionamento del CIP stesso, 
e non perché noi si voglia indagare su di 
esso in m o d o par t icolare , m a perché , t ro­
vandoci di fronte ad uno s t rumen to di po­
litica economica di così g r a n d e impor tanza , 
è ch ia ro che des ide r i amo conoscere e ca­
p i rne anche le manchevolezze e l acune in 
modo da poter con t r ibu i re al suo perfe­
z ionamento . E sia ch ia ro che, q u a n d o par lo 
di funzionamento del CIP non in tendo par­
lare solo delle at t ivi tà che per legge gli 
sono a t t r ibui te , m a del suo funzionamento 



SEDUTA DI MARTEDÌ 22 MARZO 1977 1 5 1 

effettivo, e cioè delle lacune , nonché delle 
funzioni che assolve o non assolve. 

La seconda r ichiesta che sento di dover 
avanzare è questa : noi v o r r e m m o conoscere 
l 'elenco dei prezzi a m m i n i s t r a t i , m a quel­
lo che sopra t tu t to ci in teressa è la meto­
dologia da voi segui ta pe r a r r i va re a tali 
prezzi , perché s app iamo , pe r esempio , che 
esistono a lcuni e lement i del costo di pro­
duzione ohe sono compat t i ed, in quan to 
tali, diff ici lmente scomponibi l i , anche se è 
vero che ta le compat tezza pe r a lcuni settori 
può essere mino re che p e r a l t r i . 

Nessun pun to deve essere lasciato oscu­
ro, se vogl iamo in futuro da re or ig ine a 
proposte di legge di u n a chiarezza ada­
man t ina , com'è nos t ro desider io . Quindi , a 
par te la metodologia genera le , v o r r e m m o 
conoscere quel la specifica con cui vengono 
fatte le r ichieste alle az iende, la metodolo­
gia campiona r i a , e gli schemi che vengo­
no usat i per la raccolta delle in formazion i , 
in m o d o da avere u n q u a d r o completo ed 
approfondi to del la quest ione. 

Sia chiaro ohe noi ci r e n d i a m o perfet­
t amente conto delle difficoltà che il GIP 
deve affrontare, e che è p ropr io per que­
sto che lo vogl iamo a iu ta re a svolgere sem­
pre megl io il suo ruolo di s t r u t t u r a fon­
damenta le del la polit ica economica del pae­
se, non dal pun to di vista del la debolezza, 
del compromesso e della mediaz ione , m a da 
quello di e lemento critico di informazione , 
sosti tutivo delle in formaz ion i che dovreb­
bero da re le imprese . 

Condivido p i enamen te l ' idea che è po­
co uti le per il paese che il GIP cont inui , 
ed anche con difficoltà, u n a funzione che 
è poco super iore a quel la di media to re . Mi 
rendo anche conto che non bas ta ch iedere 
sol tanto questa efficienza per r isolvere i 
p rob lemi , t roppi interessi vengono toccati 
perché bast i u n a in formaz ione corret ta o 
u n a r ichiesta di mig l io ramen to . 

Le chiedo scusa se forse m i sono d i lun ­
gato t roppo in det tagl i e la invi to a d i rc i 
qual i po t r anno essere i settori di collabo­
razione. 

GITO, Segretario generale del CIP. De­
sidero aggiungere u n a precisazione. In ba­
se alle del iberazioni del GIPE, l ' in tervento 
del GIP si può espl icare in d u e forme. 
Una r i g u a r d a la fissazione dei prezzi m a s ­
simi o delle tariffe, m e n t r e l ' a l t ra (meno 
coercitiva) r i g u a r d a la sorvegl ianza dei 
prezzi fatta sul le osservazioni con t inue del­
l ' andamen to del prezzi stessi, allo scopo di 

in te rven i re in caso di m a n o v r e di aumen­
to mot ivate da ragioni ext ra economiche. 

Fa t te queste precisazioni , p r endo nota 
della r ichiesta di u n a relazione sul funzio­
n a m e n t o del GIP, che r i gua rd i sopra t tu t to 
le p rocedure che vengono seguite per la 
de te rminaz ione dei prezzi . Seguirò perso­
n a l m e n t e la p repa raz ione di ques ta relazio­
ne , che sa rà sottoposta anche al pres idente . 

Fa rò pe rven i re a ques ta Commiss ione 
anche le due de l ibere fondamenta l i del CIPE, 
con l ' agg iun te che si sono avute successi­
vamente alle stesse. 

P e r ta lun i settori vi è u n a metodologia de­
t e r m i n a t a in base a p rovved iment i specifici, 
come ad esempio per i prodot t i petrol iferi , i 
cui costi sono de te rmina t i in base ad u n prov­
vedimento del 1971. 

P e r a l t r i settori non a b b i a m o metodolo­
gie par t icolar i e p e r quest i seguiamo u n o 
schema de te rmina to dal le r i levazioni stati­
st iche del set tore in quest ione. 

P e r t a lun i set tori , come quello delle pa­
ste a l imen ta r i , la de te rminaz ione del prez­
zo può essere fatta d i r e t t amen te su base 
nazionale , m e n t r e per a l t r i il prezzo finale 
al consumo viene fissato p rov inc ia lmente 
dai comitat i provincia l i dei prezzi sul la 
base di dire t t ive emana t e da l CIP . La de­
te rminaz ione del prezzo al consumo della 
carne non viene fatta su base nazionale , m a 
date le par t ico la r i tà esistenti nel le var ie zo­
ne si a r r iva a ques ta de te rminaz ione t ra­
mite i comitat i provincia l i , su l la base dei 
prezzi a l l ' ingrosso vigent i localmente . An­
che per quest i settori fornirò nel p iù bre­
ve t empo possibile gli e lement i che mi 
sono stati r ichiest i . 

P R E S I D E N T E . Vorrei sapere se il CIP 
interviene anche nel settore del la d is t r ibu­
zione, cioè anche pe r quegl i aumen t i dovut i 
alla d is t r ibuzione . 

CITO, Segretario generale del CIP. P e r 
alcuni fert i l izzanti , in sede C I P fissiamo i 
prezzi franco fabbr ica , franco grossista e 
franco det tagl iante , qu ind i al consumo. 
Tu t t e le fasi qu ind i . E, come ved rà dal 
p rovved imento , r i su l t ano anche i m a r g i n i , 
cioè le r emune raz ion i de l l ' in te rvento , del 
facchinaggio, del t raspor to , de l l ' immagazz i ­
n a m e n t o e così via. A b b i a m o potuto far 
questo pe r i concimi semplic i , che p r i m a h o 
citato, perché la collocazione degli stabil i­
ment i di p roduz ione sul ter r i tor io nazionale 
rendeva ugual i , o quasi ugua l i , i costi di 
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t raspor to , dato che la d i s tanza è circa sem­
pre la stessa. 

P e r a l t r i t ipi di concime (composti e 
complessi) f issiamo il prezzo franco fab­
br ica e il prezzo franco grossista, m e n t r e 
i prezzi al consumo, che r a p p r e s e n t a n o l 'u l ­
t ima fase, vengono de te rmina t i da i comi­
tati provincia l i prezzi in re lazione a l la si­
tuazione esistente nelle var ie province. 

Tu t to questo è precisato nel provvedi­
m e n t o e nel la re lazione. 

Pe r i fert i l izzanti , come la calciocianam­
m i d e e le scorie T h o m a s , f issiamo il prez­
zo franco front iera, sdoganato , IVA esclu­
sa e poi i comitat i provincia l i prezzi prov­
vedono al la de te rminaz ione del prezzo al 
consumo agg iungendo a questo prezzo fran­
co front iera le spese di t r aspor to che va­
r iano in re lazione al la d is tanza. 

P R E S I D E N T E . Vorre i u n a u l te r iore p re ­
cisazione a questo proposi to . In u n a prece­
dente seduta a b b i a m o ascoltato il r app re ­
sentante della Federconsorz i e gli a b b i a m o 
anche posto la d o m a n d a re la t iva agli ac­
cordi di esclusiva con le grosse aziende 
produt t r ic i di fert i l izzanti . Ora , secondo 
lei, da to che il prezzo è amminis t ra to ' fino al 
det tagl io, come può concil iarsi la fissazio­
ne di questo prezzo franco fabbrica, ma­
gazzino, eccetera, con u n accordo' di esclu­
siva ? 

GITO, Segretario generale del CIP. Que­
sto accordo di esclusiva, che fa leva soprat­
tut to sulle economie di scala e sui grossi 
quant i ta t iv i , agisce s empre ne l l ' ambi to del 
prezzo mass imo . Cioè noi f issiamo il prez­
zo mass imo e pe r t a lun i fert i l izzanti sono 
previst i degli sconti q u a n d o i grossist i si 
approvvig ionano per quan t i t à super ior i a 
dieci tonnel la te l ' anno . 

Nel caso specifico del la Federconsorzi 
che ha u n a d is t r ibuzione su u n p iano na­
zionale, n a t u r a l m e n t e gli accordi di esclu­
siva che esistono fra essa e le i ndus t r i e 
p rodut t r ic i operano ne l l ' amb i to del prezzo 
mass imo fissato. 

P R E S I D E N T E . Ma al lora questo prezzo 
mass imo lascia sufficienti m a r g i n i ad ope­
razioni di questo t ipo ? 

GITO, Segretario generale del CIP. Non 
posso r i spondere a questa d o m a n d a in m a ­
n ie ra categorica, perché d i p e n d e da l la si­
tuazione che si de t e rmina sul merca to . Io 
dico solo che il GIP è u n a fabbrica di 

scarpe stret te perché cerch iamo di far dei 
prezzi che siano' sempre vicini o addir i t ­
t u r a coincidenti con i costi. Ma poi na tu­
r a lmen te , essendo in u n merca to aper to , è 
il merca to che fa giustizia. Nel campo dei 
prodott i petrol ifer i , ad esempio, fissiamo 
il prezzo mass imo e le aziende protes tano 
perché s iamo eccessivamente restr i t t ivi . Ciò 
nonos tante per l 'olio combust ib i le , che è u n 
prodot to di base per le indus t r ie , oltre che 
pe r l 'ENEL che ne è la p iù g rande consuma­
trice, a b b i a m o avuto sul p iano internazio­
nale , da maggio a o t tobre del 1975, una 
flessione di prezzo e sul merca to i tal iano 
il prezzo è r i su l ta to infer iore anche di 10 
l ire al chilo, il che è notevole, r ispetto al 
prezzo fissato dal CIP . Ma si t ra t ta di 
momen t i par t icolar i . Noi non in te rven iamo 
sul merca to se t t imana lmente pe r seguire tut t i 
i c amb iamen t i e far sì che quelle scarpe 
stret te r i m a n g a n o in tu t t i i momen t i stret te. 

Nel campo dei fert i l izzanti non conosco 
poi questi accordi di esclusiva. 

P R E S I D E N T E . Neanche noi e non è fa­
cile averl i . 

CITO, Segretario generale del CIP. Noi 
fissiamo u n prezzo base che è quello mas­
s imo di novembre di ogni anno . Allonta­
nandos i poi tanto a l l ' insù quan to al l ' in-
giù da questo prezzo base, i prezzi aumen­
tano o d iminuiscono . Questo perché la ri­
chiesta di fert i l izzanti è periodica, dato che 
la concimazione della t e r r a avviene a sca­
denze de te rmina te . Le indus t r i e dovrebbe­
ro p r o d u r r e e i m m a g a z z i n a r e g rand i quan­
titativi con u n immobi l izzo di capital i non 
indifferente; m a può al lora in te rveni re il 
grossista, t ipo Federconsorzi , che si offre 
di paga re subi to e i m m a g a z z i n a r e m a n o a 
m a n o che si p roduce pe r poi d i s t r ibu i re 
le vendi te ne l l ' a rco d e l l ' a n n o . Vi è qu ind i 
u n aspetto economico aziendale di costi 
che si intreccia con l 'aspet to f inanziar io, 
perché con quel lo che oggi è il costo dei 
capi tal i , senz 'a l t ro si favorisce quel clien­
te che è disposto a c o m p r a r e d u r a n t e la 
stagione mor ta . 

P R E S I D E N T E . Mi s e m b r a che da questa 
nost ra discussione, molto in teressante , sia 
venuta fuori la necessità che le informazio­
ni di cui ha par la to il re la tore , come gli 
schemi usat i e le metodologie per de te rmi­
n a r e i prezzi , non siano r is t re t te alle ma­
terie specif icamente agricole. Mi pa re evi­
dente che noi abb i amo bisogno di infor-
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mazioni che non s iano solo a t t inent i ai 
ferti l izzanti , m a che r i g u a r d i n o anche tut­
ti gli a l t r i settori complemen ta r i a quel lo 
agricolo e che concorrono al la formazione 
dei costi in agr ico l tura . Non n u t r i a m o dub ­
bi che i document i che lei ci forni rà sa­
r anno suff icientemente esaur ien t i , m a vor­
r e m m o pregar la , qua lo ra se ne presentas­
se la necessità a causa del l 'ovvia incompe­
tenza che su certi p rob lemi la Commiss io­
ne ha , di t o rna re per dei colloqui infor­
mal i che ci pe rme t t ano , da ta la delicatez­
za della quest ione, di porci nel la migl iore 
condizione per poter e sp r imere dei giudizi 
per t inent i . 

CITO, Segretario generale del CIP. Vi fa­
rò senz 'a l t ro avere delle relazioni che ap­
pa iano sufficientemente ch ia re con tu t ta la 
documentaz ione al legata . 

P e r quan to r i g u a r d a la sua r ichies ta di 
al t r i eventual i colloqui per fare in m o d o 

che i m e m b r i del la Commiss ione possano 
veni re a conoscenza anche di par t icolar i 
tecnici che non sono legati s t r e t t amente al 
settore agricolo, debbo d i re che non ho 
a lcuna difficoltà a che questo si realizzi , 
così come non ho a lcuna r i serva a fornire 
tut te le informazioni e le notizie che ri­
terrete oppor tune e che r i g u a r d a n o settori 
di nos t ra competenza . 

P R E S I D E N T E . Nel r ing raz ia r l a per la 
sua solerte col laborazione, m i augu ro che 
si possa pe rven i re al la re lazione finale en­
tro il mese di o t tobre e sono certo che i 
document i che, t r ami t e lei, g iunge ranno al­
la nos t ra Commiss ione ci a iu t e ranno nel 
nostro compito . 

La seduta termina a l l e 19,40. 


